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N. 1042 del  24/07/2025 del Registro delle Deliberazioni
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il Decreto del Presidente della Giunta regionale 22 gennaio 2021, n. 22 e ss.mm.ii., recante l’Atto 

di Alta Organizzazione “M.A.I.A. 2.0”;

concernente l’argomento in 

la conseguente proposta dell’Assessore all’Agricoltura, Risorse 

dell’art. 6, co. 8 delle Linee guida sul “Sistema dei controlli interni nella Regione Puglia”, 

, previsto dall’articolo 79 comma 5 della L.R. 28/2001, e di

attestazione di copertura finanziaria, espresso dal dirigente della sezione regionale “Bilancio e

Ragioneria”.

esso all’unanimità dei presenti e per le motivazioni contenu

nelle more dell’attuazione dei 



– –

“Attuazione del prorogato Piano Faunistico regionale 2018/2023”

sezione “copertura finanziaria”;

Naturali ulteriori adempimenti derivanti dall’attuazione del Programma Venatorio Regionale 



Criteri di riparto ai sensi dell’ art. 51 della L.R. n. 

Previsione finanziaria € 

L’art. 7 della citata legge regionale sancisce che la Giunta Regionale approva il Programma Venatorio 

venatori ricadenti nell’ambito 

L’art. 51 della precitata legge regionale stabilisce il riparto dei proventi delle tasse venatorie regionali 

nonché l’utilizzo, per ogni territorio provinciale, delle somme intro

anno dalla Regione e pari all’80%.



Infine, lo stesso art. 51 disciplina l’utilizzo delle somme residue, pari al 20% dell’importo totale, da parte 

ovato l’ipotesi di Regolamento Regionale “

”, composto di cinque articoli, adottato definitivamente con DGR n. 1451 

–

Con deliberazione n. 783 dell’11 giugno 2024 la Giunta Regionale ha dato avvio all’iter di aggiornamento 

“Rapporto Preliminar –

Con detto provvedimento giuntale è stato demandato, tra l’altro, alla competente Autorità procedente 

all’art. 14, comma 7, della L. 157/1992 e dell’art. 7 della L.R. n. 59/2017.

Regolamento Regionale “Attuazione del prorogato Piano Faunistico Venatorio regionale 2018/2023)” 

“

“

concessa ulteriore proroga all’



Regolamento Regionale “Attuazione del prorogato Piano Faunistico Venatorio regionale 2018/2023)”

 alla luce dei predetti provvedimenti per l’annata venatoria 2025/2026

 ’art. 58 comma 2 d pone che “

presente legge, nelle more dell’approvazione della nuova regolamentazione”

 o Regolamento Regionale “

– ” (n. 5 del 10 maggio 2021) emanato dal Presidente della G.R. e 



comma 6 bis all’art. 11 della L.R. n. 59/2017, riguardante la mobilità venatoria gratuita alla fauna 

stanziata la somma complessiva di € 2.000.000,00, sulla base del Programma venatorio allegato, 

TOTALE (€)

TOTALE €

Ai sensi  dell'art. 12, comma 1 della l.r. 42/2024 è stato introdotto un comma aggiuntivo il 4 bis. all’art. 

51 della L.R. 59/2017 “Riparto dei proventi delle tasse regionali “il che concede la possibilità di utilizzare 



L’ulteriore 20% della succitata somma stanziata, pari a € 

dell’art. 51 della L.R. n. 59/2017.

€ 

0841009   per €      50.000,00

0841010   per €    260.000,00

0841011   per €      80.000,00 di cui € 18.235,22 

0841012   per €    320.000,00 

0841014   per €    250.000,00 

0841015   per €      40.000,00

0841016   per €      50.000,00 di cui € 43.275,60 già impegnati;

0841018   per €    760.000,00

0841019   per €    190.000,00

€ 

Resta inteso che a seguito dell’approvazione del presente Programma la competente Sezione Gestione 

rispetto delle finalità di cui all’art. 51 della L.R. n. 59/2017.

 2021, n. 1466 recante l’approvazione della Strategia regionale per la 

 la D.G.R. del 26/09/2024 n. 1295. Precisazioni concernenti l’attestazione dell’impatto di genere 

 la L.R. n. 42 del 31/12/2024 “

2027 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2025)”;

 la L.R. n. 43 del 31/12/2024 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario

2027”;

 la D.G.R. n. 26 del 20/01/2025 “Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2025 e 

o e Bilancio Finanziario Gestionale. Approvazione”.



di procedere con l’approvazione del programma faunistico faunistico venatorio 2025

all’art. 51 commi 3 e 4 della L.R. n. 59/2017, ai sensi del Programma allegato

“La pubblicazione sul B.U.R.P., nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie 

€ 

€ € 43.275,60 € 18.235,22) (€ + € 

€ = € 2.000.000,00), da destinare per le finalità di cui all’art. 51 commi 3 e 4 L.R. 

–

– 0841011 (euro 80.000,00 di cui € 18.235,22 già impegnati –

– – –

di cui € 43.275,60 – –

subordinatamente all’effettivo accertamento e riscossione delle somme sul capitolo di entrata 1012010 

ll’

comma 3 e 4 dell’art. 51 della L.R 59/20217



della DGR n. 768 del 5 giugno 2025, nelle more dell’attuazione dei 

– –

“Attuazione del prorogato Piano Faunistico regionale 2018/2023”

sezione “copertura finanziaria”;

Naturali ulteriori adempimenti derivanti dall’attuazione del Programm

dell’art. 6, co. 3, lett. da delle Linee guida sul “Sistema dei controlli interni nella Regione Puglia”, 

la Funzionaria EQ “ – ”

Il DIRIGENTE di Sezione “Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali”
Domenico
Campanile
22.07.2025
15:04:04
GMT+02:00

SIMONA
SANSEVRINO
22.07.2025
15:08:06
GMT+02:00





L’art. 7, comma 15, della L.R n. 59 del 20 dicembre 2017 e s.m.i. dispone che, in attuazione del 

venatori ricadenti nell’ambito 

Domenico
Campanile
22.07.2025
15:04:04
GMT+02:00



Si evidenzia che il comma 8 dell’art. 8, per quanto concerne le “Oasi di Protezione”, e il comma 

10 dell’art. 9, relativamente alle “Zone di Ripopolamento e Cattura”, prevede che la Region

L’art. 11 della L.R. 59/2017, dispone che:

destinato alla caccia programmata, ai sensi dell’art. 7 comma 7 della L.R. n. 59/2017, in Ambiti 

Negli ATC l’attività venatoria è consentita nei limiti della capienza di cui all’art. 7, comma 16, 

59/2017). Inoltre, ai sensi dell’art. 1 della L.R. n. 33 del 05.07.2019, anche per l’annata venatoria 

–

altri ATC della Regione Puglia e in altre Regioni, quest’ultimi per un numero massimo di quindici 

nell’ATC di riferimento e hanno pr

l’ulteriore disponibilità sarà riservata ai cacciatori ospiti residenti in altre Regioni. Eventuali posti non 

Restano confermati, anche per l’annata venatoria 2025/2026, gli ATC rivenienti dal Piano faunistico 

ulteriore proroga all’approvazione definitiva del nuovo piano 

–

regionale “Attuazione del prorogato Piano Faunistico regionale 2018/2023”.



L’attività venatoria, in detti ATC pugliesi è consentita per la corrente stagione venatoria, nei 

“Accesso agli ATC”. Le modalità di rilascio delle autorizzazioni, ove previste, sono riportate nel relativo 

L’art. 51 in ordine al riparto dei proventi delle tasse regionali, di cui all’art. 50 della stessa 

al comma 1: “

alla approvazione del calendario venatorio, utilizza l’80 per cento dei proventi rivenienti dalla riscossione 

”;

al comma 2: “

c) 40 per cento in rapporto all’estensione di territorio di ciascun ATC sul quale sono stati i

di riproduzione”.

al comma 3: “La ripartizione del rimanente 20 per cento dell’ammontare dei proventi derivanti 

presente legge”.



al comma 4: “

programmata di cui all’art. 34 e salvaguardia degli habitat, di cui all’art. 7, comma 14, let. b);

protette e dall’attività venatoria e della fauna selvatica stanziale in territori caccia 

all’ambientamento 

dell’abilitazione venatoria e attività dei revisori dei conti degli ATC.”

l’art. 52 disciplina “l’istituzione del fondo di tutela della protezione agro ” 

tanziale e dall’attività venatoria, è 



0841009   per €      50.000,00

0841010   per €    260.000,00

0841011   per €      80.000,00 di cui € 18.235,22 

0841012   per €    320.000,00 

0841014   per €    250.000,00 

0841015   per €      40.000,00

0841016   per €      50.000,00 di cui € 43.275,60 già impegnati;

0841018   per €    760.000,00

€    190.000,00

€  

derivanti dalle tasse di concessione regionale, lett. a) e b) comma 16 dell’art. 7 L.R. 59/2017, si provvede 

STANZIAMENTO NEL BILANCIO DI PREVISIONE  2025:  € 2.000.000,00

* l’80 % ai sensi del comma 1 dell’art. 51 € 1.600.000,00



* il 20% di € 1.600.000,00 = €  320.000,00

– (€)

€

* il 40% di € 1.600.000,00 = € 640.000,00

PREVISTO (€)

€  640.000,00



(40% in rapporto all’estensione di territorio ATC provinciale sul quale sono istituiti ambiti protetti: 

* il 40% di € 1.600.000,00 = € 640.000,00

PREVISTO (€)

100.674,10 €

165.436,20 €

86.701,30 €

235.865,70 €

51.322,70 €

€  640.000,00

(Ripartizione fondi di cui al comma 4 dell’art. 

I fondi stanziati, di seguito all’entrata in vigore delle disposizioni di cui all’art. 51 della L.R. n. 59 del 20 

 € 1.600.000,00

(€)

€

bis all’art. 51 “ ” della L.R. 59/2017 che concede la possibilità di 



lett. c) del comma 16 dell’art. 7 della L.R. 59/2017, si riportano gli ATC destinati 

all’esercizio venatorio programmato in base al territorio agro

disposizioni di cui alla L. 157/92, all’art. 11 della 

L.R. n. 59/2017 in combinato alle disposizioni di cui al R.R. n. 5/2021, nonché di quelle di cui all’art. 1 

–

–



tecipazione all’ATC sia fissata in:

 € 40,00

 € 170,00

€ 100,00 

La quota di partecipazione per la concessione dei permessi giornalieri è stabilita in € 6,00 (sei/00) per 

ogni giornata di caccia alla fauna selvatica per i cacciatori residenti in Regione e in € 20,00 (venti/

Relativamente a quanto previsto dall’art. 6 del R.R. n. 5/2021 si stabilisce, con il presente atto, 

MOBILITA’  VENATORIA  GRATUITA –

Con l’approvazione  dell’art. 1 del

comma 6 della L.R. n. 59/2017, il seguente comma 6 bis che recita “

”.

Con l’entrata in vigore del nuovo Regolamento regionale “AMBITI TERRITORIALI DI CACCIA” (n. 5 

del 10 maggio 2021), anche per l’annata 2025/2026, si ritiene di prevedere il rilascio di giornate per la 

A partire dall’

regionale ATC nell’ambito di apposito “

” che gli Ambiti Territoriali di Caccia devono necessariamente dotarsi, con propri 



–

–

regionale concorderà d’intesa con gli ATC pugliesi e riportate in apposito atto dirigenziale, 

–

ulteriori modalità e regole per l’esercizio della mobilità venatoria gratuita sul territorio regionale 

numero o codice dell’autorizzazione giornaliera rilasciata dal relativo ATC deve essere 

obbligatoriamente riportato nell’apposita sezione/pagina prevista sul tesserino vena

* il 20% di € 2.000.000,00 = € 400.000,00

Le somme da utilizzare, ai sensi del comma 3 dell’art. 51, per gli adempimenti previsti dalla vigente 

€  

€  80.000,00

€  200.000,00



L’accesso al fondo di tutela, previa richiesta alla Regione, potrà essere effettuato con le 

modalità, priorità e termini sanciti nell’art. 52 

di prevenzione dei danni da fauna selvatica, la Regione Puglia, pur nelle more dell’approvazione 

orientare l’efficacia della spesa.

cattura), i Centri pubblici e le altre aree in cui è vietato l’esercizio venatorio nonché le zone a gestione 

– Regolamento regionale “Attuazione del prorogato Piano Faunistico regionale 2018/2023”.



OSSERVATORIO FAUNISTICO VENATORIO

LA VOCAZIONE FAUNISTICA DELLA PUGLIA PER LE SPECIE DI INTERESSE VENATORIO

Introduzione

La Puglia è caratterizzata dalla presenza di vasti habitat naturali che ospitano numerose specie animali e 

vegetali di interesse nazionale ed internazionale. L’insieme delle aree protette nazionali e regionali e dei 

siti della rete Natura 2000, capillarmente distribuite sul territorio, tende a fornire una rigorosa 

protezione di queste specie e habitat.

Le specie animali di interesse venatorio, però, solo in minima parte, e prevalentemente tra quelle 

acquatiche, sono anche di interesse conservazionistico e, quindi, oggetto delle finalità di tutela e di 

gestione degli ambienti fornita dalle aree protette e dai siti della rete Natura 2000. Per rendere 

compatibile il prelievo venatorio con le giuste esigenze di tutela di queste specie la legge prevede un 

regime di caccia controllata che  oltre a limitare periodi e orari di caccia e numero di capi cacciabili, 

istituisce le Oasi di Protezione e le Zone di ripopolamento e Cattura dove è preclusa l’atÝvità venatoria e 

sono realizzati interventi di miglioramento ambientale a fini faunistici.

Le specie cacciabili in Italia sono 48, di cui 12 di mammiferi e 36 di uccelli, mentre in Puglia il loro 

numero scende a 31, di cui 6 di mammiferi (Tabella 1) e 25 di uccelli (Tabella 2). 

NOME COMUNE NOME SCIENTIFICO
Lepre europea Lepus europaeus

Cervo Cervus elaphus
Daino Dama dama

Muflone Ovis musimon
Cinghiale Sus scrofa

Volpe Vulpes vulpes

Delle 25 specie ornitiche di interesse venatorio presenti in Puglia, 13 sono cosiddette “acquatiche”, 

ovvero frequentano prevalentemente ambienti umidi (Tabella 2). Si tratta di specie migratrici o 

prevalentemente migratrici (Germano reale, Porciglione, Gallinella d’acqua e Folaga) con piccoli numeri 

di esemplari che sono stanziali. Sono specie fortemente localizzate in aree ristrette e, spesso, oggetto di 

vincoli di tutela diversi da quelli venatori.



SPECIE TERRESTRI SPECIE ACQUATICHE
Allodola Alauda arvensis Alzavola Anas crecca
Beccaccia Scolopax rusticola Beccaccino Gallinago gallinago
Cesena Turdus pilaris Canapiglia Anas strepera
Colombaccio Columba palumbus Codone Anas acuta
Cornacchia grigia Corvus cornix Fischione Anas penelope
Fagiano comune Phasianus colchicus Frullino Lymnocryptes minimus
Gazza Pica pica Folaga Fulica atra
Ghiandaia Garrulus glandarius Gallinella d’acqua Gallinula chloropus
Merlo Turdus merula Germano reale Anas platyrhynchos
Quaglia Coturnix coturnix Mestolone Anas clypeata
Tordo bottaccio Turdus philomelos Moriglione Aythya ferina
Tordo sassello Turdus iliacus Porciglione Rallus aquaticus
Tortora selvatica Streptopelia turtur

Tra le 12 specie ornitiche “terrestri” vi sono specie “stanziali” (Fagiano comune, Gazza, Cornacchia grigia 

e Ghiandaia), “migratrici” (Quaglia, Beccaccia, Tortora selvatica, Allodola, Tordo bottaccio, Tordo sassello 

e Cesena) e “prevalentemente migratrici” con piccoli numeri di esemplari che sono stanziali (Merlo); il 

Colombaccio mostra sia popolazioni migratrici che stanziali, con queste ultime che stanno diventando 

sempre più consistenti.

Le specie di interesse venatorio terrestri, sia Mammiferi che Uccelli, sono invece specie più ampiamente 

distribuite nella regione sia per la maggiore diffusione di questi ambienti rispetto a quelli umidi sia 

perché molte di queste specie sono strettamente legate all’agroecosistema piuttosto che ad ambienti 

naturali. Anche le specie tipicamente indicate come di ambienti boschivi  come il Cinghiale, la Beccaccia, 

il Colombaccio e la Ghiandaia – sono presenti in maggior numero dove quest’ultimi ambienti sono 

integrati in una matrice agricola, dove le specie si spostano quotidianamente in cerca di alimentazione, 

sfruttando la produtÝvità di questi ambienti, maggiore di quelli naturali.

Un raggruppamento molto schematico delle specie di interesse venatorio in base all’ambiente 

frequentato è riportato nella Tabella 3.

Per il motivo sopra esposto, l’ambiente agricolo, la sua tipologia, qualità ed evoluzione riveste nella 

vocazione delle specie di interesse venatorio un aspetto prioritario, sebbene spesso trascurato.



AMBIENTI SPECIE 
zone umide folaga (Fulica atra)
zone umide con acque libere da 
vegetazione 

alzavola (Anas crecca), canapiglia (Anas strepera), 
germano reale (Anas platyrhynchos), fischione (Anas 
penelope), codone (Anas acuta), marzaiola (Anas 
querquedula), mestolone (Anas clypeata), moriglione 
(Aythya ferina), moretta (Aythya fuligula) 

zone umide con acque ricche di 
vegetazione 

porciglione (Rallus aquaticus), gallinella d'acqua 
(Gallinula chloropus)

zone umide con acque basse libere da 
vegetazione

beccaccino (Gallinago gallinago), frullino 
(Lymnocryptes minimus)

ambienti aperti quaglia (Coturnix coturnix), fagiano (Phasianus 
colchicus), allodola (Alauda arvensis); lepre europea 
(Lepus europaeus)

ambienti aperti con aree rocciose muflone (Ovis musimon)
aree boschive daino (Dama dama), cervo (Cervus elaphus)
aree boschive e arbustive in contesto 
agricolo 

cinghiale (Sus scrofa), capriolo (Capreolus capreolus)

aree boschive e arbustive, naturali e 
coltivate

beccaccia (Scolopax rusticola), tortora selvatica 
(Streptopeia turtur), colombaccio (Columba 
palumbus), merlo (Turdus merula), tordo bottaccio 
(Turdus philomelos), tordo sassello (Turdus iliacus), 
cesena (Turdus pilaris), ghiandaia (Garrulus 
glandarius)

ambienti eterogenei cornacchia grigia (Corvus cornix), gazza (Pica pica); 
volpe (Vulpes vulpes) 

La gestione faunistico venatoria, se da un lato deve valorizzare le specie animali rare ed importanti, 

dall’altro deve essere utile per un corretto prelievo di specie, spesso anche comuni, ma la cui 

sopravvivenza dipende fortemente dalla persistenza di forme di prelievo sostenibile. Tali specie, ad 

eccezione di quelle strettamente acquatiche, inoltre, sono certamente più tipiche dell’agroecosistema 

che di sistemi naturali puri.

Queste specie, come tutÝ gli animali, hanno come esigenza primaria quella di alimentarsi, di rifugiarsi 

per poter riposare e riprodursi e di mantenersi in perfetta efÏcienza. È dunque facile comprendere che 

un territorio ospiterà una fauna tanto più ricca e diversificata quanto più esso sarà caratterizzato da 

un’elevata diversità ambientale, cioè se le colture presenti e gli elementi fissi del paesaggio sono in grado 

di accogliere e soddisfare le esigenze delle specie animali.

Alla vocazione faunistica di un territorio concorrono più fattori tra cui l’habitat, ma anche e per alcune 

specie soprattutto, l’integrità e l’estensione dello stesso, le caratteristiche pedologiche e geo



morfologiche in cui insiste l’habitat, il livello di antropizzazione e quindi di disturbo a cui è soggetto, la 

presenza di antagonisti di ciascuna specie e, nel caso di zone umide, la profondità e la salinità dell’acqua, 

la presenza o meno di vegetazione. Ciascuna specie ha una differente plasticità ecologica che la rende 

più o meno adattabile ad ambienti non specie specifici. 

La vocazione faunistica delle province pugliesi

dell’olivo, con parte della provincia di Brindisi in cui sono percentualmente importanti anche i 

Nell’area delle Murge brindisine, tarantine e baresi prevalgono i seminativi con importanti porzioni di 

ra fortemente interessate dall’attività venatoria, soprattutto 

In controtendenza con l’estensione 



ATTIVITÀ DI STUDIO E MONITORAGGIO DELLA FAUNA

L’Osservatorio faunistico ha fra i propri compiti quello di provvedere al monitoraggio della fauna selvatica 

sul territorio regionale al fine di fornire utili indicazioni agli atÝ amministrativi di gestione e pianificazione 

faunistico venatoria.

In considerazione della vastità del territorio regionale, della peculiarità delle tecniche di studio e 

monitoraggio della fauna, dovuta anche differenze ecologiche ed etologiche delle numerose specie 

animali interessate, e della penuria di personale, l’Osservatorio si è avvalso della collaborazione di enti di 

ricerca e di strutture periferiche.

Nell’annata venatoria di che trattasi sono continuati i monitoraggi già intrapresi nelle annate precedenti 

e ne sono stati avviati anche di altri. Le principali specie di interesse venatorio oggetto di studio in Puglia 

sono, infatÝ, numerose e diversificate: 

1) Uccelli acquatici svernanti con particolare attenzione al Moriglione

2) Storno, svernante

3) Colombaccio e Allodola, svernanti e nidificanti

4) Tortora selvatica e Quaglia, nidificanti

5) Beccaccia e Tordo bottaccio, avvio della migrazione prenuziale

6) Cinghiale

A questi studi, effettuati direttamente per conto della Regione, ne sono stati portati avanti altri da ATC, 

Università e/o Associazioni sulla Lepre europea (utilizzo dello spazio degli esemplari oggetto di 

immissione e tasso di sopravvivenza), sulla Beccaccia e sulla Gallinella d’acqua (migrazione 

preriprodutÝva) e comunità ornitica (dinamica temporale).

Inoltre, è stata ripresa la lettura e l’analisi dei tesserini venatori dell’annata 2023/2024, cui si rimanda 

nell’apposito capitolo.

Inoltre, sono state ripetute due differenti procedure di trasmissione del dato di abbatÝmento: la prima 

che riguardava la caccia alla Tortora selvatica che è stata effettuata tramite apposita applicazione per 

smartphone, la seconda, invece, è stata effettuata con comunicazione periodica, in date prestabilite, via 

e mail degli abbatÝmenti dello Storno nelle aree di controllo autorizzate.



ANALISI TESSERINI VENATORI

Premessa

La DiretÝva 2009/147/CE "Uccelli" (art. 7) impone che il prelievo venatorio delle specie in allegato II 

rispetÝ il principio di una saggia utilizzazione e di una regolazione ecologicamente equilibrata delle 

specie. La stessa DiretÝva all’art. 10, comma 1 evidenzia la necessità che gli Stati membri incoraggino 

ricerche e lavori necessari sia alla protezione, sia ad una corretta gestione ed utilizzo delle popolazioni di 

tutte le specie di uccelli, accordando un’attenzione particolare agli argomenti elencati all’allegato V. Al 

successivo comma 2 la DiretÝva impone inoltre agli Stati membri di trasmettere alla Commissione 

europea tutte le informazioni ad essa necessarie per prendere misure appropriate al fine di coordinare le 

ricerche e i lavori di cui al comma 1. Per dare seguito a questi obblighi comunitari, con Decreto 6 

novembre 2012, i Ministeri dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare (MATTM) e delle 

Politiche Agricole, Alimentari e Forestali (MIPAAF) hanno definito le “Modalità di trasmissione e tipologia 

di informazioni che le regioni sono tenute a comunicare per la rendicontazione alla Commissione europea 

sulle ricerche e i lavori riguardanti la protezione, la gestione e l’utilizzazione delle specie di uccelli, di cui 

all’articolo 1 della diretÝva 2009/147/CE. (12A12391)”. L’articolo 1, comma 3 del suddetto Decreto 

prevede che le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano devono raccogliere “i dati aggregati 

dei carnieri annuali ricavati dai tesserini venatori per consentire di determinare l’influenza dei metodi 

di prelievo sul livello delle popolazioni, come previsto dalla lettera d) dell’allegato V della diretÝva 

2009/147/CE, nonché i dati relativi ai metodi ecologici messi a punto per prevenire i danni causati dagli 

uccelli di cui alla lettera e) del medesimo allegato”.

Le informazioni che possono essere tratte dai dati dei tesserini venatori, però, possono riguardare anche 

alcuni aspetÝ biologici delle specie oggetto di prelievo oltre che quelle di ordine prettamente gestionale. 

In particolar modo, per le specie migratorie, è possibile determinare con maggiore precisione la 

tempistica degli spostamenti e le abbondanze nel corso dell’anno.

Materiali e metodi

L’Osservatorio Faunistico Regionale ha effettuato una prima analisi dei tesserini venatori inerenti 6 

diverse stagioni venatorie, da quella del 2013/14 a quella del 2018/19; si tratta di dati parziali in quanto 

sono stati informatizzati solo una percentuale variabile di dati riportati nei dei tesserini venatori. L’analisi 

dei tesserini venatori è proseguita per le annate 2019/2020, 2020/2021, 2021/22, 2022/23 e 2023/2024, 

riuscendo a informatizzare i dati di tutÝ i tesserini venatori pervenuti.

Purtroppo, il tesserino venatorio, su cui ogni cacciatore annota i capi di selvaggina prelevati, viene 

rilasciato dal comune di residenza ed a questo deve essere restituito a fine stagione venatoria, ai fini 

dell’acquisizione dei dati dei carnieri da parte della Regione. Se però un cacciatore si sposta a cacciare in 

una regione differente da quella di residenza annota allo stesso modo la selvaggina cacciata sul proprio 



tesserino. La regione che ha ospitato il cacciatore extraregionale non riceve però i dati dalla regione in 

cui il cacciatore è residente. Ciò comporta la perdita di dati, per alcune specie, in alcune aree 

geografiche. È quanto accade ad esempio per una cospicua quota dati di abbatÝmento di uccelli 

acquatici riferiti alla provincia di Foggia. Qui l’atÝvità venatoria agli uccelli acquatici è infatÝ esercitata 

prevalentemente all’interno di aziende faunistico venatorie in cui cacciano non residenti. Allo stesso 

modo accade per i dati di numerosi cacciatori extra regionali che cacciano i turdidi e le allodole in Puglia. 

Di ciò si deve tenere conto allor quando si processano tali dati.

Risultati

Per la stagione venatoria 2023/24 sono stati analizzati un totale di 16.767 tesserini venatori.

Il 24% proviene da residenti nella provincia di Brindisi, il 21% da quelli residenti nella provincia di 

province di Foggia, il 19 e il 18%, rispetÝvamente, da residenti nelle province di Lecce e Bari, il 16% da 

residenti nella provincia di Taranto, solo il 2% nella BAT (Tabella 4, Figura 1).

Numero di tesserini venatori analizzati per l’annata 2023

Provincia di residenza Numero tesserini analizzati
BR 4.072
FG 3.514
LE 3.204
BA 2.964
TA 2.692

BAT 393
Totale complessivo 16.767



Percentuali di tesserini venatori analizzati per l’annata 2023

La Tabella 5 riporta il numero di capi abbattuti di ciascuna specie suddiviso per provincia di residenza dei 

cacciatori.

– Numero di esemplari abbattuti nell’annata 202



L’analisi dei dati di abbatÝmento presenti nei precitati tesserini ha evidenziato un numero complessivo di 

capi abbattuti pari a 887.984, con una media per tesserino venatorio di 52,96 capi.

Complessivamente, sono state oggetto di prelievo 28 differenti specie, di cui 3 appartenenti ai 

mammiferi e 25 agli Uccelli, rispetÝvamente con 5.449 (0,6%) e 882.535 (99,4%) capi abbattuti.

Tra i mammiferi, la specie più cacciata è la Lepre europea, con 3.509 capi abbattuti (64,404%), seguita da 

Cinghiale e Volpe, rispetÝvamente con 978 (17,91%) e 964 (17,69) capi.

La Lepre è risultata più comune nei tesserini di Foggia, Brindisi e Bari, dove sono state prelevate, 

rispetÝvamente, il 49, il 22 e il 16% del totale regionale; nelle province di BAT, Lecce e Taranto, invece, la 

percentuale è inferiore o uguale al 5%.



Oltre il 60% dei cinghiali abbattuti riguarda la provincia di Foggia, seguita da quella di Bari, con il 21%. 

Nella provincia di Taranto la percentuale scende al 17%, mentre nelle altre province si registrano solo 

abbatÝmenti occasionali o nulli, come nel leccese.



La Volpe mostra il maggior numero di abbatÝmenti nella provincia di Bari, con il 45% del totale, seguita 

da Taranto (16 %), Lecce (14%) e Foggia (11%). Brindisi e BAT hanno percentuali nettamente inferiori 

(2%).



Tra gli uccelli, invece, la specie più cacciata è il Tordo bottaccio, con 639.954 (72% del totale) capi 

abbattuti, seguita dal Merlo (12%), Colombaccio (7%) e Tordo sassello (4%). Tutte le altre specie 

raggiungono a malapena l’1% degli abbatÝmenti.

Quasi il 40% dei Tordi bottacci sono cacciati in provincia di Brindisi, il 25% in provincia di Bari, mentre le 

province di Taranto e Lecce si attestano entrambe su una percentuale pari al 15% del totale regionale. La 

percentuale di abbatÝmenti nel foggiano si attesta su valori di poco superiori al 5%, mentre nella BAT 

viene cacciata una percentuale rispetÝvamente pari a solo l’1% del totale.



Di seguito vengono rappresentati gli abbatÝmenti per decadi nella stagione venatoria 2023 2024, per le 

principali specie, divise tra Mammiferi, Uccelli terrestri e Uccelli acquatici. I dati rappresentati forniscono 

un’utile indicazione sia sulla fenologia delle specie che sulla pressione venatoria.



ABBATTIMENTI DIVISI PER DECADI  Mammiferi



ABBATTIMENTI DIVISI PER DECADI  Uccelli terrestri









ABBATTIMENTI DIVISI PER DECADI  Uccelli acquatici
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